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ATLETICA LEGGERA n A UN ANNO DALL’INFORTUNIO LA VELOCISTA DELLA FANFULLA TORNA IN NAZIONALE

La Capano riassapora l’azzurro
Domenica a Firenze farà i 200 nel triangolare ItaliaRussiaCina

Simona Capano
(sopra) torna
in Nazionale
dopo la vittoria
agli Universitari,
in cui ha
conquistato
un titolo
lombardo anche
Sara Rigamonti
(a lato)

LODI Il ritorno
in azzur ro di
Simona Capa
no. La velocista
dell’Atletica
Fanfulla ritro
va la Nazionale
a oltre un anno
di distanza dal
grave infortu
nio al piede che
l’aveva costret
ta a un lungo stop forzato e a una
conseguente tormentata convale
scenza. Il commissario tecnico
Nicola Nicola Silvaggi ha deciso
di puntare su di lei, insieme a Da
niela Graglia dell'Esercito, come
specialista dei 200 metri per il
triangolare ItaliaRussiaCina che
andrà in scena domenica sera allo
stadio “Ridolfi” di Firenze. «Sono
stata convocata?  chiede stupita
al telefono quando “il Cittadino”
le annuncia la lista di Silvaggi .
Non sapevo ancora della notizia, è
un’anteprima. Beh, diciamo che
speravo in questa chiamata, an
che se non me l’aspettavo. Del re
sto sono tornata a correre dopo
un anno di stop, se il mio nome
non fosse comparso nell’elenco
avrei compreso le ragioni. Co
munque questa convocazione è
per me un grande attestato di fi

ducia, significa che lo staff azzur
ro non mi ha mai persa di vista
anche quando ero infortunata».
Ma ora il peggio sembra proprio
alle spalle. La conferma si è avuta
durante i campionati italiani Uni
versitari disputati la scorsa setti

mana a Desenzano sul Garda, do
ve la Capano ha trionfato nei 200
con il tempo di 24”17, dopo aver
ottenuto il miglior crono anche in
batteria con 24”23. Medaglia d’oro
anche per un altro asso della Fan
fulla, Sara Rigamonti, che ha vin
to negli 800 superando in volata la
padovana Lorenza Canali in
2’10”27. «Ho fatto la mia prima ga
ra dopo l’infortunio solo due setti
mane fa ai societari di Vigevano 
spiega la Capano . Il tempo sui
100 ha lasciato un po’ a desidera
re, poi sui 200 ho vinto anche se
non con un risultato strabiliante
(24’’58, ndc). Ai campionati Uni
versitari invece è andata molto
meglio. A Vigevano ho voluto
strafare perché era la mia prima
gara dopo tanto tempo e i risultati

non sono stati dei migliori, men
tre a Desenzano ho ritrovato i
miei tempi (il suo personale è di
24’’.07, ndc)». Ora dunque la nuo
va avventura in azzurro, per tor
nare a essere una delle velociste
di punta del movimento italiano.
Aspettative dal triangolare di Fi
renze? «Non ho un obiettivo preci
so  conclude la portacolori del
l’Atletica Fanfulla , mi va bene
tutto quello che verrà. La cosa im
portante sarà non avvertire più
dolore al piede. I risultati ottenuti
dopo l’infortunio sono già impor
tanti, e tutto ciò che verrà di con
seguenza sarà tanto di guadagna
to».

Fabio Ravera

n «Questa
convocazione
significa che lo
staff azzurro non
mi ha mai persa
di vista anche
quando ero
infortunata»

HOCKEY SU PISTA n RADIOMERCATO DÀ IL 19ENNE PORTIERE DELL’AMATORI COME OBIETTIVO PRINCIPALE DELLA SOCIETÀ TOSCANA

Losi al Prato? Sarebbe un affare per tutti
«Non ne so niente, ma soltanto la voce per me è già un onore»
LODI Il Prato vuole Alberto
Losi. Fantahockey? Forse,
ma spesso dalle voci meno
probabili escono trattative
reali e nascono gli affari di
mercato più importanti.
Questa volta il diretto inte
ressato è il 19enne portiere
dell’Amatori, attualmente
a Viareggio per il primo
raduno della Nazionale in
vista degli Europei Senior
di luglio a Monza. Prospetto sicuramente tra i
più interessanti nel ruolo, il nipote del presi
dente giallorosso D’Attanasio è reduce dalla
sua seconda stagione in Serie A1 e, pur forse
con un leggero calo finale, ha confermato doti
che ne fanno uno dei più appetiti nel panorama
nazionale. E che evidentemente non sono sfug
gite a Enrico Bernardini, allenatore dei tosca
ni, che lo ha indicato come obiettivo alla sua di
rigenza in vista della prossima stagione. Il ti
more dell’ex attaccante della Nazionale è quel
lo di non avere più a disposizione Federico Sta
gi, che negli ultimi due campionati ha giocato
a Prato ma in prestito dal Forte dei Marmi.
L’intenzione manifestata dal club versiliese di
trattenere il titolare azzurro per il prossimo
anno ha messo sul chi va là il Prato, che si
muove per cercare un’alternativa. E quello fra
Stagi e Losi potrebbe essere anche un doppio
passaggio di consegne, visto che entrambi so
no in lizza insieme al giovanissimo Palagi per
le due maglie per gli Europei. Il 19enne lodigia
no in realtà non ne sa nulla («Se fosse vero...
Per me è una novità assoluta», assicura), ma
non chiude le porte a un’eventuale trattativa:
«È come il discorso della Nazionale  racconta
al telefono dalla Toscana : è un onore per un
giovane che gioca in una squadra di mediobas

sa classifica essere nelle mire di un club che ha
appena giocato una semifinale scudetto. Sareb
be una soddisfazione enorme, ma ripeto che
per me è solo una voce».
Per il giocatore sarebbe ovviamente una chan
ce importantissima, che gli permetterebbe di
fare il definitivo salto di qualità. Ma forse an
che per l’Amatori non sarebbe un danno. L’al
ternanza con Passolunghi, garanzia di assolu
to valore in A1, si potrebbe rivelare invece con
troproducente nella categoria inferiore. Per
ché tenere in panchina in A2 uno dei due, oltre
a deprimere il diretto interessato, sarebbe dav
vero uno spreco. Ecco perché allora la società
giallorossa potrebbe anche prendere in consi
derazione l’ipotesi di lasciarlo partire (voci
dell’ultim’ora lo vogliono richiesto con insi
stenza anche a Seregno), magari in prestito,
per monetizzare e avere a disposizione fondi
per rinforzare la squadra da affidare a Perin.
Nel frattempo l’Amatori, come quasi tutte le al
tre società italiane, attende con impazienza la
finale scudetto di stasera, ultimo atto ufficiale
della stagione. Da domani, senza più ostacoli,
il vero mercato potrà ufficialmente iniziare.
L’obiettivo principale per l’attacco giallorosso
resta l’argentino Ariel Brescia, ma D’Attana
sio è anche sulle piste di un difensore: il 30enne
Michele Achilli, reduce anch’egli dalla retro
cessione con il Reggio Emilia, ha superato nel
le preferenze lo spagnolo Jesus Hernandez del
Valdagno. Ma in lizza c’è un terzo giocatore,
straniero, il cui nome resta segreto. Inarrivabi
le invece il talentuoso jolly Giovanni Zen, che
si è messo in luce anche sabato nella finale scu
detto BassanoFollonica: Gigio Bresciani, alle
natore dei vicentini, ha detto no. Infine Max
Salinas, lasciato libero dall’Amatori, è vicinis
simo al Seregno.

Marco Opizzi Alberto Losi, 19 anni, è attualmente a Viareggio al raduno con la Nazionale in vista degli Europei

n Bernardini
sta cercando
un’alternativa
all’azzurro Stagi
che il Forte
dei Marmi sem
bra intenzionato
a trattenere

FollonicaBassano:
questa sera gara3
assegna lo scudetto
n Follonica o Bassano. Mai
come stavolta così incerta. La
sfida tra le due corazzate
dell’hockey italiano rinnova
stasera la sua recente tradi
zione nella terza e decisiva
sfida della finale play off.
All’appuntamento le due
squadre arrivano con diffe
renti stati d’animo e condizio
ni fisiche diverse. Vinta una
spettacolare gara2 davanti ai
3000 spettatori del “Cà Dol
fin”, i vicentini approcciano
la “bella” ovviamente più
gasati e nel finale di sabato
sono parsi più brillanti dei
rivali. Il Follonica, campione
in carica e recente vincitore
della Champions, sul piatto
della bilancia mette la tradi
zione favorevole negli scontri
diretti, la possibilità di gioca
re davanti al suo pubblico e il
recupero dopo la squalifica di
Alessandro Bertolucci. Lo
show è assicurato, anche in tv
vista la diretta (ore 20.45) su
RaiSportSat, peccato per la
concomitanza con l’amichevo
le della Nazionale di calcio.

LA FINALE PLAY OFF

Canoa, il lungo week end di Marazzi:
è l’Adda il passaporto per la Bosnia
LODI Lorenzo Marazzi a caccia del
l’Europa. Sarà un inizio di giugno
decisivo per le speranze azzurre
del 17enne lodigiano della Cannot
tieri Adda, sempre più vicino alla
convocazione nella Nazionale Ju
niores in vista dei campionati eu
ropei che si terranno dal 20 al 23
luglio sul fiume Una a Bihac, in
Bosnia. Decisive saranno le prove
di selezione (campionato italiano
di categoria più due gare interna
zionali sprint e classica) che si
svolgeranno da venerdì a domeni
ca a Sondrio sulle acque dell’Adda
superiore, dove basterà arrivare
tra i primi quattro per salire sul
l’aereo per la Bosnia. «Due atleti,
Tommaso Valori e Luca Fianchi
sti, che sono anche i miei avversa
ri più forti,  spiega il nuovo talen
to della Cannottieri , sono già sta
ti selezionati. Ne mancano due,
quindi dovrò arrivare per forza

nei primi quat
tro nelle gare di
Sondrio per ar
rivare in azzur
ro. Mi sto alle
nando bene, sto
c e r c a n d o d i
perfezionare i
t e m p i e p e r
questo sono fi
ducioso, anche
a l l a l u c e d e l 
l’ultima gara che ho disputato a
Cuneo, dove nella discesa classica
sono arrivato a sette secondi dal
primo classificato e a uno solo dal
secondo».
In Piemonte Marazzi ha conqui
stato anche un decimo posto nello
sprint, non certo la sua specialità,
confermandosi una delle promes
se più interessanti del panorama
italiano. Sul virgulto lodigiano,
classe 1989, che da ormai cinque

stagioni gareggia per la Canottie
ri Adda scommette anche l’allena
tore Cesare Mulazzi, “guru” indi
scusso della canoa lodigiana:
«L’importante  afferma l’ex cam
pione del mondo  è che Lorenzo
giunga al traguardo tra i primi
quattro, basterà quel piazzamento
per arrivare in Nazionale. Credo
che abbia ottime possibilità, a Cu
neo ha confermato di essere or
mai al livello dei primi e quindi
nutriamo buone speranze per la
sua convocazione per gli Europei
in Bosnia. Penso che abbia addi
rittura le potenzialità per fare
tempi migliori e vincere. Dai ri
sultati ottenuti in allenamento do
vremmo esserci, è cresciuto molto
ultimamente, anche se poi in gara
ci sono sempre delle incognite e
dipenderà anche se il fiume sarà
mosso o meno».

F.R. Lorenzo Marazzi, 17 anni, cerca la chamata in Nazionale

n Il giovane
lodigiano
deve piazzarsi
nei primi quattro
per guadagnarsi
la convocazione
per gli Europei
Juniores

Il terzo posto di Cuneo
nei tricolori di società
dà fiducia al lodigiano
LODI Un terzo posto nella classica e un sesto nella
sprint sono il bilancio di Lorenzo Marazzi nell’ulti
ma uscita sulla Stura di Demonte, nel cuore di Cu
neo, che ha visto la Canottieri Adda classificarsi al
secondo posto nel campionato italiano di società alle
spalle della Marina Militare. La gara piemontese ha
confermato la felice vena di Fabio Baravelli che nel
C2 Senior ha vinto sia la gara breve che quella più
lunga in coppia con il cuneese Bonfanti. Nel C1 (che
ha visto il successo del “solito” Vladi Panato), il pia
centino si è invece piazzato al terzo posto nella sprint
precedendo il compagno di colori Alessandro Moro
ni. Quest’ultimo ha festeggiato invece la terza piazza
nel C1 classica. Sul podio è andata anche la squadra
del K1 con Davide Maccagnan, Giorgio Mariani e Lo
renzo Marazzi. Nella sprint individuale Senior Ma
riani ha vinto il duello in famiglia con Maccagnan,
precedendolo di una posizione (i due si sono piazzati
rispettivamente ottavo e nono con Macchioni dodice
simo); il vicentino si è rifatto nella classica, (settimo,
con Mariani decimo e Macchioni ritirato). Infine Ni
colò Grandini, impegnato nella categoria superiore
degli Juniores, ha chiuso ottavo nella discesa lunga e
diciassettesimo nella sprint.


